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Ricerca diretta sul campione 
 
 
1. Saggio del mantello blu per la ricerca dello stagno 
 
Premessa 
Si tratta di un saggio molto sensibile ed estremamente specifico, dato da tutti i composti 

dello stagno. Nessun elemento eventualmente presente può interferire, salvo al più 
l’arsenico, in presenza del quale la sensibilità può diminuire notevolmente. 

 
Precauzioni e operazioni preliminari 
Indossare camice, occhiali di protezione e guanti monouso. Eseguire tutte le operazioni 

descritte sotto cappa aspirante, incluso il prelievo delle polveri e dei liquidi quando 
necessario. Quando richiesto, indossare la maschera filtrante. 

 
Esecuzione del saggio 
Versare in un becher 4-5 ml di acido cloridrico soluzione acquosa concentrata, HCl 37%, 

ed una punta di spatola della sostanza in esame (stagno(IV) cloruro pentaidrato, 
SnCl4·5H2O; ≈ 2-3 mg). 

Riempire con acqua fredda (≈ 5 ml) una provetta cilindrica ben pulita all’esterno e, 
tenendola con le pinze di legno, usarla per agitare il contenuto del becher. 

Mentre si agita, aggiungere nel becher un granulo di zinco metallico, Zn (≈ 20 mg): avrà 
luogo un abbondante sviluppo di idrogeno. Continuare ad agitare per qualche secondo. 

Portare il fondo della provetta sulla fiamma della lampada Bunsen: in presenza di stagno 
il fondo della provetta appare avvolto da un caratteristico mantello aderente di fiamma blu, 
visibilissimo in ambiente poco illuminato. 

Non si conoscono né l’origine della colorazione né il ruolo svolto dall’idrogeno nascente 
nella reazione. 

 
 
2. Saggio dell’acido carbonico per la ricerca dello ione carbonato 
 
Premessa 
Il riconoscimento si basa sull’intorbidimento dell’acqua di barite (bario(II) idrossido 

soluzione acquosa 5%, Ba(OH)2) ad opera dell’anidride carbonica, CO2, per formazione di 
carbonato di bario, BaCO3, secondo la reazione: 
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Ba(OH)2 + CO2  BaCO3 + H2O 
 
Precauzioni e operazioni preliminari 
Indossare camice, occhiali di protezione e guanti monouso. Eseguire tutte le operazioni 

descritte sotto cappa aspirante, incluso il prelievo delle polveri e dei liquidi quando 
necessario. Quando richiesto, indossare la maschera filtrante. 

 
Esecuzione del saggio 
Mettere una punta di spatola della sostanza in esame (calcio(II) carbonato, CaCO3; ≈ 4-

5 mg) nel fondo di una provetta e aggiungere circa 10-15 gocce di acido cloridrico soluzione 
acquosa 2N, HCl. In presenza di carbonato si vedrà una effervescenza più o meno vivace. 

Con una pipetta pasteur asciutta dotata di tettarella in gomma o lattice pipettare l’aria 
(tenere la punta verso la metà della provetta e fare in modo di non toccare il liquido e le 
pareti) e farla gorgogliare, immergendo la punta della pipetta, in una soluzione di acqua di 
barite (bario(II) idrossido soluzione acquosa 5%, Ba(OH)2; 2-3 ml). In presenza di anidride 
carbonica si ha intorbidimento bianco evidente. Centrifugare la sospensione, scartare la 
soluzione sovrastante e acidificare il precipitato con acido cloridrico soluzione acquosa 2N, 
HCl. Il precipitato deve sciogliersi completamente con lo sviluppo di anidride carbonica, CO2, 
confermando la presenza di carbonati ed escludendo quella di solfati. 

 
 
3. Saggio dell’acido acetico per la ricerca dello ione acetato 
 
Premessa 
Il saggio si basa sulla formazione di acido acetico, CH3COOH, di odore 

caratteristicamente pungente, a partire da sali contenenti lo ione acetato, CH3COO−, per 
effetto dell’aggiunta di potassio(I) idrogenosolfato, KHSO4, secondo la reazione: 

 
CH3COONa + KHSO4  CH3COOH + NaKSO4 

 
Precauzioni e operazioni preliminari 
Indossare camice, occhiali di protezione e guanti monouso. Eseguire tutte le operazioni 

descritte sotto cappa aspirante, incluso il prelievo delle polveri e dei liquidi quando 
necessario. Quando richiesto, indossare la maschera filtrante. 

 
Esecuzione del saggio 
Triturare una punta di spatola di sostanza (sodio(I) acetato, CH3COONa; ≈ 4-5 mg) in 

mortaio con pestello insieme a 3-4 volte il proprio peso di potassio(I) idrogenosolfato, KHSO4 
(≈ 16-20 mg). In presenza dello ione acetato, CH3COO−, si svolge odore di acido acetico, 
CH3COOH. 

 
 
4. Ricerca dello ione ammonio 
 
Premessa 
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Il saggio si basa sulla formazione di ammoniaca, NH3, a partire da sali di ammonio, NH4+, 
in presenza di una base. L’ammoniaca, NH3, può essere riconosciuta attraverso la 
colorazione basica di una cartina indicatrice di pH bagnata con alcune gocce di acqua 
distillata. 

 
Precauzioni e operazioni preliminari 
Indossare camice, occhiali di protezione e guanti monouso. Eseguire tutte le operazioni 

descritte sotto cappa aspirante, incluso il prelievo delle polveri e dei liquidi quando 
necessario. Quando richiesto, indossare la maschera filtrante. 

 
Esecuzione del saggio 
Trattare una piccola porzione della sostanza in esame (ammonio(I) cloruro, NH4Cl; ≈ 4-5 

mg) con alcune gocce di sodio(I) idrossido soluzione acquosa 2N, NaOH, in un tubicino da 
saggio. Scaldare delicatamente il contenuto sulla fiamma di una lampada Bunsen. In 
presenza di ammonio, NH4+, si ha la seguente reazione: 

 
NH4Cl + NaOH → NaCl + H2O + NH3 

 
Per evidenziare la reazione basica della cartina indicatrice di pH (colorazione blu), 

bagnare con alcune gocce di acqua un pezzetto di cartina indicatrice ed accostarlo ai fumi 
bianchi che fuoriescono dal tubicino da saggio. 

 
 
5. Ricerca dello ione fluoruro 
 
Premessa 
Lo ione fluoruro può essere messo in evidenza sfruttando la sua capacità di essere 

convertito in ambiente fortemente acido in acido fluoridrico, il quale è in grado di attaccare 
in maniera caratteristica il vetro. 

 
Precauzioni e operazioni preliminari 
Indossare camice, occhiali di protezione e guanti monouso. Eseguire tutte le operazioni 

descritte sotto cappa aspirante, incluso il prelievo delle polveri e dei liquidi quando 
necessario. Quando richiesto, indossare la maschera filtrante. 

 
Esecuzione del saggio 
Porre su di un vetrino ad orologio ben pulito ed asciutto 2 punte di spatola della sostanza 

in esame (calcio(II) fluoruro, CaF2; ≈ 4-5 mg) ed aggiungere alcune gocce di acido solforico 
concentrato, H2SO4. Scaldare delicatamente il vetrino ad orologio sulla fiamma di una 
lampada Bunsen, lasciare raffreddare e lavare con acqua distillata. In presenza dello ione 
fluoruro, ha luogo la seguente reazione: 

 
CaF2 + H2SO4 → CaSO4 + 2HF 

 
L’acido fluoridrico formatosi è in grado di corrodere il vetro in maniera caratteristica. 
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6. Calcinazione 
 
Premessa 
La calcinazione è l’operazione con cui si eliminano i componenti volatili da una sostanza 

solida, mediante riscaldamento a temperature generalmente elevate. Tale tecnica consente 
di acquisire informazioni del tutto preliminari su di un composto incognito, ma utile per 
distinguere i composti organici da quelli metallo-organici e inorganici. Si possono distinguere 
i seguenti fenomeni: 

(a) composto inorganico (es., calcio(II) carbonato, CaCO3): lascia un residuo 
corrispondente all’ossido del catione; 

(b) composto organico (es., D-(+)-glucosio, C6H12O6): carbonizza rapidamente senza 
lasciare residuo; 

(c) composto metallo organico ((es., sodio(I) benzoato, C6C5COONa): carbonizza 
lentamente lasciando un residuo relativo all’ossido del catione. 

  
Precauzioni e operazioni preliminari 
Indossare camice, occhiali di protezione e guanti monouso. Eseguire tutte le operazioni 

descritte sotto cappa aspirante, incluso il prelievo delle polveri e dei liquidi quando 
necessario. Quando richiesto, indossare la maschera filtrante. 

 
Esecuzione del saggio 
Deporre una piccola quantità della sostanza in esame (≈ 4-5 mg) su un crogiolo di 

porcellana, scaldare alla fiamma di una lampada Bunsen mediante l’ausilio di una pinza in 
acciaio ed osservare il comportamento della sostanza. 

Qualora sia necessario pulire la capsula in porcellana, depositare all’interno di essa 1 ml 
di acido solforico concentrato, H2SO4 98%, e 1 ml di acido nitrico concentrato soluzione 
acquosa, HNO3 70%. Scaldare il contenuto delicatamente sulla fiamma di una lampada 
Bunsen senza portare a secchezza, cercando di umettare l’intera superficie interna della 
capsula; se necessario aiutarsi con una spatolina in acciaio. Lasciare raffreddare bene, 
versare il contenuto all’interno di un becher preventivamente riempito con acqua e smaltire 
in modo opportuno. 
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Informazioni sulla sicurezza per le sostanze utilizzate durante l’esercitazione 
 
Nella versione elettronica dell’esercitazione cliccando sulle voci sottolineate in 

azzurro si viene indirizzati ai corrispondenti dettagli. Per le schede di dati di sicurezza 
è necessaria una connessione internet. 

 
Sostanza 
(Formula) 

CAS Regitry 
Number 

Pittogramma 
(Regolamento 
CLP 1272/2008) 

Indicazione di 
pericolo 

Consiglio di 
prudenza 

Scheda di 
dati di 
sicurezza 

Acido cloridrico 
(HCl) 

7647-01-0 

 

H290 
H314 
H335 

P260 
P280 
P303 + P361 + 
P353 
P304 + P340 + 
P310 
P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Acido nitrico 
(HNO3) 

7697-37-2 

 

H272 
H390 
H314 

P210 
P220 
P280 
P303 + P361 + 
P353 
P304 + P340 + 
P310 
P305 + P351 + 
P338 + P310 
P370 + P378 
P403 + P233 

Vai 

Acido solforico 
(H2SO4) 

7664-93-9 

 

H290 
H314 

P260 
P280 
P303 + P361 + 
P353 
P304 + P340 + 
P310 
P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Ammonio(I) cloruro 
(NH4Cl) 

12125-02-9 

 

H302 
H319 

P301 + P312 + 
P330 
P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Bario(II) idrossido 
(Ba(OH)2) 

17194-00-2 

 

H302 
H314 

P260 
P280 
P301 + P312 + 
P330 
P303 + P361 + 
P353 
P304 + P340 + 
P310 
P305 + P351 + 
P338 + P310 

Vai 

http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=H1758&brand=SIGMA&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3D7647-01-0%26interface%3DCAS%2520No.%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=225711&brand=ALDRICH&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3DHNO3%26interface%3DAll%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=339741&brand=ALDRICH&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3D7664-93-9%26interface%3DCAS%2520No.%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=A9434&brand=SIGMA&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3D12125-02-9%26interface%3DCAS%2520No.%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/PleaseWaitMSDSPage.do?language=&country=IT&brand=ALDRICH&productNumber=433373&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3D17194-00-2%26interface%3DCAS%2520No.%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
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Calcio(II) 
carbonato (CaCO3) 

471-34-1 - - - Vai 

Calcio(II) fluoruro 
(CaF2) 

7789-75-5 - - - Vai 

D-(+)-Glucosio 
(C6H12O6) 

50-99-7 - - - Vai 

Potassio(I) 
idrogeno solfato 
(KHSO4) 

7646-93-7 

 

H314 
H335 

P261 
P280 
P305 + P351 + 
P338 
P310 

Vai 

Sodio(I) acetato 
triidrato 
(CH3COONa∙3H2O) 

6131-90-4 - - - Vai 

Sodio(I) benzoato 
(C6H5COONa) 

532-32-1 

 

H319 
 

P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Sodio(I) idrossido 
(NaOH) 

1310-73-2 

 

H290 
H314 

P280 
P305 + P351 + 
P338 
P310 

Vai 

Stagno(IV) cloruro 
pentaidrato 
(SnCl4∙5H2O) 

10026-06-9 

 

H314 
H412 

P260 
P280 
P303 + P361 + 
P353 
P304 + P340 + 
P310 
P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Zinco (Zn) 7440-66-6 - - - Vai 

  

http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=C4830&brand=SIAL&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3D471-34-1%26interface%3DCAS%2520No.%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/PleaseWaitMSDSPage.do?language=&country=IT&brand=ALDRICH&productNumber=449717&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3DCAF2%26interface%3DAll%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=G8270&brand=SIGMA&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3DGlucose%26interface%3DAll%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/PleaseWaitMSDSPage.do?language=&country=IT&brand=ALDRICH&productNumber=401544&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3D7646-93-7%26interface%3DCAS%2520No.%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=S7670&brand=SIAL&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3D6131-90-4%26interface%3DCAS%2520No.%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=71295&brand=SIGMA&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3DC6H5COONa%26interface%3DAll%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=71687&brand=SIGMA&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3Dsodio%2Bidrossido%26interface%3DAll%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
https://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=244678&brand=SIGALD&PageToGoToURL=https%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fproduct%2Fsigald%2F244678%3Flang%3Dit
http://www.sigmaaldrich.com/MSDS/MSDS/DisplayMSDSPage.do?country=IT&language=it&productNumber=31653&brand=SIAL&PageToGoToURL=http%3A%2F%2Fwww.sigmaaldrich.com%2Fcatalog%2Fsearch%3Fterm%3DZn%26interface%3DMolecular%2520Formula%26N%3D0%26mode%3Dmatch%2520partialmax%26lang%3Dit%26region%3DIT%26focus%3Dproduct
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Elenco delle sostanze, delle soluzioni, delle attrezzature e del materiale da 
mettere a disposizione degli studenti 

 
Sostanze solide: C6H5COONa x6, CaCO3 x6, CaF2 x6, CH3COONa x6, D-(+)-glucosio 

x6, KHSO4 x6, NH4Cl x6, SnCl4·5H2O x6, Zn x6. 
 
Sostanze liquide e soluzioni: Ba(OH)2 soluzione acquosa 5% x2, H2SO4 98% x6, HCl 

soluzione acquosa 2N x6, HCl soluzione acquosa 37% x6, HNO3 soluzione acquosa 70% 
x6, NaOH soluzione acquosa 2N x6. 

 
Attrezzature e materiale laboratorio da mettere a disposizione: centrifuga x6, lampada 

Bunsen, pipette Pasteur x6, tubicini da saggio x6. 
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REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 
Indicazioni di pericolo 

Pericoli fisici 

H200 Esplosivo instabile. 
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione. 
H204 Pericolo di incendio o di proiezione. 
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio. 
H220 Gas altamente infiammabile. 
H221 Gas infiammabile. 
H222 Aerosol altamente infiammabile. 
H223 Aerosol infiammabile. 
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili. 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H228 Solido infiammabile. 
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento. 
H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento. 
H242 Rischio d’incendio per riscaldamento. 
H250 Spontaneamente infiammabile all’aria. 
H251 Autoriscaldante; può infiammarsi. 
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi. 
H260 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi 

spontaneamente 
H261 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili. 
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente. 
H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente. 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche. 
H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

Pericoli per la salute 

H300 Letale se ingerito. 
H301 Tossico se ingerito. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 

respiratorie.



H310 Letale per contatto con la pelle. 
H311 Tossico per contatto con la pelle. 
H312 Nocivo per contatto con la pelle. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H330 Letale se inalato. 
H331 Tossico se inalato. 
H332 Nocivo se inalato. 
H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se 

inalato.
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H340 Può provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è 

accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo 
pericolo>.

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>. 

H350 Può provocare il cancro<indicare la via di esposizione se è accertato 
che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H351 Sospettato di provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo 
pericolo>.

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se 
noto><indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, 
se noto> indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno. 
H370 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se 

noti> <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H371 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, 
se noti> <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H372 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se 
noti> in caso di esposizione prolungata o ripetuta <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>. 



H373 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, 
se noti> in caso di esposizione prolungata o ripetuta <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>. 

Pericoli per l’ambiente 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga 

durata. 

Informazioni supplementari sui pericoli 

Proprietà fisiche 

EUH 001 Esplosivo allo stato secco. 
EUH 006 Esplosivo a contatto con l’aria. 
EUH 014 Reagisce violentemente con l’acqua. 
EUH 018 Durante l’uso può formarsi una miscela vapore-aria 

esplosiva/infiammabile. 
EUH 019 Può formare perossidi esplosivi. 
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

Proprietà pericolose per la salute 

EUH 029 A contatto con l’acqua libera un gas tossico. 
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici. 
EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici. 
EUH 066 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della 

pelle.
EUH 070 Tossico per contatto oculare. 
EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie. 

Proprietà pericolose per l’ambiente 

EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono. 



Elementi dell’etichetta e informazioni supplementari 
per talune sostanze e miscele 

EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere 
masticati o succhiati dai bambini. 

EUH 201A Attenzione! Contiene piombo. 
EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. 

Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica. 
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione 

allergica.
EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. 

Possono liberarsi gas pericolosi (cloro). 
EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi 

pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante. 
Rispettare le disposizioni di sicurezza. 

EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può 
provocare una Reazione allergica. 

EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l’uso. 
EUH209A  Può diventare infiammabile durante l’uso. 
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 
EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le 

istruzioni per l’uso. 



REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 
Consigli di prudenza 

Consigli di prudenza di carattere generale 

P101 In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il 
contenitore o l’etichetta del prodotto. 

P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
P103 Leggere l’etichetta prima dell’uso. 

Consigli di prudenza – Prevenzione 
P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima dell’uso. 
P202 Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze. 
P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici 

riscaldate – Non fumare. 
P211 Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione. 
P220 Tenere/conservare lontano da indumenti/…/materiali combustibili. 
P221 Prendere ogni precauzione per evitare di miscelare con sostanze 

combustibili
P222 Evitare il contatto con l’aria. 
P223 Evitare qualsiasi contatto con l’acqua: pericolo di reazione violenta e di 

infiammazione spontanea. 
P230 Mantenere umido con…. 
P231 Manipolare in atmosfera di gas inerte. 
P232 Proteggere dall’umidità. 
P233 Tenere il recipiente ben chiuso. 
P234 Conservare soltanto nel contenitore originale. 
P235 Conservare in luogo fresco. 
P240 Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente. 
P241 Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d’illuminazione/…./a prova di 

esplosione.
P242 Utilizzare solo per utensili antiscintillamento. 
P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche. 
P244 Mantenere le valvole di riduzione libere da grasso e olio. 
P250 Evitare le abrasioni/gli urti/…./gli attriti. 
P251 Recipiente sotto pressione: non perforare né bruciare, neppure dopo 

l’uso.
P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol. 
P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli 

aerosol.
P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti. 
P263 Evitare il contatto durante la gravidanza/l’allattamento. 
P264 Lavare accuratamente…. dopo l’uso. 



P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso. 
P271 Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato. 
P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal 

luogo di lavoro. 
P273 Non disperdere nell’ambiente. 
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. 
P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto. 
P282 Utilizzare guanti termici/schermo facciale/Proteggere gli occhi. 
P283 Indossare indumenti completamente ignifughi o in tessuti ritardanti di 

fiamma. 
P284 Utilizzare un apparecchio respiratorio. 
P285 In caso di ventilazione insufficiente utilizzare un apparecchio 

respiratorio.
P231+P232 Manipolare in atmosfera di gas inerte. Tenere al riparo 

dall’umidità.
P235+P410 Tenere in luogo fresco. Proteggere dai raggi solari. 

Consigli di prudenza – Reazione 

P301 in caso di ingestione. 
P302 in caso di contatto con la pelle. 
P303 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli). 
P304 IN CASO DI INALAZIONE. 
P305 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI. 
P306 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI. 
P307 IN CASO di esposizione: 
P308 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione. 
P309 IN CASO di esposizione o di malessere. 
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P311 Contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P312 In caso di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P313 Consultare un medico. 
P314 In caso di malessere, consultare un medico. 
P315 Consultare immediatamente un medico. 
P320 Trattamento specifico urgente (vedere……..su questa etichetta). 
P321 Trattamento specifico (vedere….su questa etichetta). 
P322 Misure specifiche (vedere….su questa etichetta). 
P330 Sciacquare la bocca. 
P331 NON provocare il vomito. 
P332 In caso di irritazione della pelle: 
P333 In caso di irritazione o eruzione della pelle: 
P334 Immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido. 
P335 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. 



P336 Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte 
interessata.

P337 Se l’irritazione degli occhi persiste: 
P338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a 

sciacquare.
P340 Trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 

posizione che favorisca la respirazione . 
P341 Se la respirazione è difficile, trasportare l’infortunato all’aria aperta e 

mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. 
P342 In caso di sintomi respiratori: 
P350 Lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone. 
P351 Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. 
P352 Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
P353 Sciacquare la pelle/fare una doccia. 
P360 Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti 

contaminati e la pelle prima di togliersi gli indumenti. 
P361 Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 
P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli 

nuovamente. 
P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente. 
P370 In caso di incendio: 
P371 In caso di incendio grave e di quantità rilevanti: 
P372 Rischio di esplosione in caso di incendio. 
P373 NON utilizzare mezzi estinguenti se l’incendio raggiunge materiali 

esplosivi.
P374 Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza 

ragionevole.
P375 Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 
P376 Bloccare la perdita se non c’è pericolo. 
P377 In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che 

non sia possibile bloccare la perdita senza pericolo. 
P378 Estinguere con…. 
P380 Evacuare la zona. 
P381 Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo. 
P390 Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali. 
P391 Raccogliere il materiale fuoriuscito. 
P301+P310 In caso di ingestione contattare immediatamente un CENTRO 

VELENI o un medico. 
P301+P312 In caso di ingestione accompagnata da malessere: contattare 

un Centro  Antiveleni o un medico. 
P301+P330+P331 In caso di ingestione: sciacquare la bocca. NON provocare 

il vomito. 



P302+P334 In caso di contatto con la pelle: immergere in acqua 
fredda/avvolgere con  un bendaggio umido. 

P302+P350 In caso di contatto con la pelle: lavare delicatamente e 
abbondantemente  con acqua e sapone. 

P302+P352 In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente con 
acqua e  sapone. 

P303+P361+P353 In caso di contatto con la pelle (o con i capelli): togliersi di 
dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 
Sciacquare la pelle/fare una doccia. 

P304+P340 In caso di inalazione: trasportare l’infortunato all’aria aperta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. 

P304+P341 In caso di inalazione: se la respirazione è difficile, trasportare 
l’infortunato all’aria  aperta e mantenerlo a riposo in posizione 
che favorisca la respirazione. 

P305+P351+P338 In caso di contatto con gli occhi: sciacquare accuratamente 
per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se 
è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

P306+P360 In caso di contatto con gli indumenti: sciacquare 
immediatamente e  abbondantemente gli indumenti contaminati 
e la pelle prima di togliersi gli indumenti. 

P307+P311 In caso di esposizione, contattare un centro antiveleni o un 
medico. 

P308+P313 In caso di esposizione o di possibile esposizione, consultare un 
medico. 

P309+P311 In caso di esposizione o di malessere, contattare un centro 
antiveleni o un medico. 

P332+P313 In caso di irritazione della pelle: consultare un medico. 
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un 

medico. 
P335+P334 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. Immergere in 

acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido. 
P337+ P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico. 
P342+P311 In caso di sintomi respiratori: contattare un Centro Antiveleni o 

un medico. 
P370+ P376 In caso di incendio: bloccare la perdita se non c’è pericolo. 
P370+P378 In caso di incendio: estinguere con…. 
P370+P380 Evacuare la zona in caso di incendio. 
P370+P380+P375 In caso di incendio: evacuare la zona. Rischio di esplosione. 

Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 
P371+P380+P375 In caso di incendio grave e di grandi quantità: evacuare la 

zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a 
grande distanza. 



Consigli di prudenza – Conservazione 

P401 Conservare…. 
P403 Conservare in luogo asciutto. 
P403 Conservare in luogo ben ventilato. 
P404 Conservare in un recipiente chiuso. 
P405 Conservare sotto chiave. 
P406 Conservare in un recipiente resistente alla corrosione/…. Provvisto di 

rivestimento interno resistente. 
P407 Mantenere uno spazio libero tra gli scaffali/i pallet. 
P410 Proteggere dai raggi solari. 
P411 Conservare a temperature non superiori a….°C….°F. 
P412 Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F. 
P413 Conservare le rinfuse di peso superiore a….kg/….lb a temperature non 

superiori a ….°C/ ….°F. 
P420 Conservare lontano da altri materiali. 
P422 Conservare sotto…. 
P402+P404 Conservare in luogo asciutto e in recipiente chiuso. 
P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 
P403+P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 
P410+P403 Proteggere dai raggi solari. Conservare in luogo ben 

ventilato.
P410+P412 Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori 

a 50 °C/122 °F. 
P411+P235 Conservare in luogo fresco a temperature non superiori a 

….°C/….°F. 

Consigli di prudenza – Smaltimento 

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in…. 
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